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Agnese Terry – Ass.ne "L'albero di Cirene" (Bologna)
     Carissimi, prendo “la penna” sotto l’onda del bellissimo incontro con Don Cesare! Con la speranza che questo ricordare insieme ci aiuti a non disperdere i numerosi regali preziosi che ci ha fatto.
     Prima di tutto la messa. Ha commentato il Vangelo della parabola del ricco e di Lazzaro con una forza e una semplicità commoventi: molti di noi sono stati toccati nel profondo:”Il povero è dono di Dio, è il nostro pane quotidiano che ci fa crescere, è per noi una necessità interiore. Ma prima di fare, bisogna essere. Prima di far carità , bisogna, personalmente e come comunità , far un cammino di fede ; solo dopo possiamo essere capaci di amare le nostre sorelle sulla strada, di servirle, di dar la vita per loro…”. ”Dio ha bisogno del coraggio dei cristiani!” - ha aggiunto -  “e ci chiede d’infrangere il bel orticello della nostra vita per accorgerci di Lazzaro che giace ai nostri piedi”.

     Si toccava col dito che il suo annuncio era tutt’uno con la sua vita, che è poi una sola cosa col Vangelo. La sua, infatti, è la testimonianza di un amore grande, che va fino a dare la vita: Don Cesare dà la vita ai poveri, un po’ alla volta, giorno dopo giorno; la dà anche esponendosi con un coraggio eroico nella lotta contro la malavita che, da anni, lo minaccia di morte; la offre quindi in anticipo, in assomiglianza a Cristo!

     Che il Signore sia lodato mille volte per questo stupendo sacerdote!

     Poi la sua relazione dopo cena, che ha coinvolto profondamente un centinaio di persone presenti (chi la volesse può chiedere il testo a Marco o Agnès: mi permetto di consigliarne la lettura a tutti, tanto più che stiamo svolgendo un percorso di formazione e Don Cesare ci ha ricordato che “non si può assolutamente fare gli avventurieri quando si entra in relazione con povertà di questo genere”!).

     Riassumere è difficile qui, vorrei solo cercar di far tesoro di una sua chiave di lettura, che è globale direi, e che a volte ci manca un po’, perché lavorando spesso nel quotidiano, nell’emergenza del bisogno al quale rispondere  (il latte, la messa, il permesso di soggiorno, ecc…), non abbiamo tempo per alzare la testa (leggere, informarci e formarci).

     Una lettura globale è quella che colloca le ragazze nel contesto, come direbbe il nostro amico Merlo! Il contesto è sociale, economico, legislativo, politico, e ci sono tre attori principali: i clienti (la domanda), le ragazze (l’offerta) e la malavita (l’import-export). I tre attori si muovono in un “contesto“ politico che di fatto incoraggia il racket e “benedice” la mafia. Don Cesare ha notato giustamente che c’è, da una parte uno sfruttatore visibile (la mafia), e dall’altra, uno sfruttatore invisibile (“la politica messa in atto dai paesi di provenienza delle vittime” e il colonialismo economico dei paesi ricchi: per esempio, 12.000 aziende italiane operanti in Romania non sono state capaci di crear sviluppo nel paese).

     Dunque, i clienti per cominciare: benché 9 milioni, essi fanno meno “rumore sociale” delle trentamila donne vittime della tratta, perché ”il frutto di una società  maschilista che vuole una donna oggetto”,  ne sono anche coperti, difesi; è quindi essenziale lavorare a “educare il maschio al rispetto dell’altro e alla sessualità”: tutte le realtà educative devono esser coinvolte: Chiesa, famiglia, scuola…
     Le ragazze poi sono anche il frutto di un contesto che dobbiamo sempre più capire: da dove partono, perché, con chi, in che modo, con quali obiettivi?

     Il racket, protetto in tanti modi, molto intelligente, adattabile, con un denominatore comune: la violenza. Esso va punito severamente, è ovvio.

     Ma se l’opinione pubblica non preme sui governanti per far leggi giuste, per far applicare queste leggi, per far scelte economiche e politiche che non siano solo dettate dal tornaconto della minoranza opulente che, da troppo tempo saccheggia le risorse economiche e umane di una maggioranza silenziosa, inerme e vittima, è poco probabile che cessi mai la tratta delle donne. E come crocerossine abbiamo lavoro assicurato. Ma dice don Cesare “sono stanco di far l’infermiere dello Stato!”. Prevenire, non solo guarire. Ecco perché il nostro progetto, che mira a formare un movimento d’opinione contrario alla tratta, costituisce un salto di qualità del nostro lavoro di volontariato, e un’occasione unica per la crescita di tutta la società bolognese.

      “Dobbiamo aver il coraggio di osservare i paesi da cui provengono queste ragazze, di entrare nelle loro case, di condividere le povere mense e di comprendere che non nascono vittime, ma le rendiamo noi tali nel momento in cui, con le nostre scelte, anche politiche, le consegniamo alla povertà, al traffico ed alla violenza delle nostre strade”!

     Parole forti, da profeta, che viene a scuotere il nostro quieto vivere… Che lo Spirito ci faccia nuovi, coraggiosi, che ci butti fuori dal Cenacolo dove siamo chiusi per paura, per gridare la verità sui tetti! Questo è il senso del progetto che stiamo attuando: globalità, aiutiamo gli altri a conoscere la verità, siamo voce dei senza voce, per esser poi in tanti a costruire una società “secondo il sogno di Dio”!

     Il primo dei nostri incontri è stato quindi un immenso regalo di Dio. Ringraziamo don Cesare, lo portiamo nella preghiera e nel cuore.
     La prossima volta, incontreremo, il 29 ottobre, Giuliana Martirani, docente alla Facoltà di scienze politiche di Napoli, delegata ufficiale alle conferenze ONU sulla Criminalità Organizzata Transnazionale e alla Conferenza dell’ONU sulla donna…Ha scritto numerosi libri su sviluppo, pace, nonviolenza, ambiente, mondialità, interculturalismo. Tenetevi liberi e cominciate fin da adesso il battage pubblicitario nel vostro ambiente. Merita! ….e, ricordiamoci sempre delle parole di don Cesare:“Dio ha bisogno del nostro coraggio”!




E’ ormai indispensabile rendere più presente il pensiero cattolico, che non è solo una cultura, ma è anche un impegno concreto ovuqnue, all’interno dei meccanismi dell’Unione Europea e soprattutto nelle fasi consultive delle tante programmazioni e progettualità della Commissiona.

Non sono state riconosciute le “radici cristiane dell’Europa”, ma i cattolici di fatto esistono e sono una presenza che ha la capacità di proporsi nella promozione delle linee politiche e strategiche dell’Europa.
Sono soprattutto le tematiche di maggiore attualità, come il valore della vita, l’importanza della famiglia, l’immigrazione e l’accoglienza, a rappresentare il terreno di un confronto dove il pensiero cattolico, con la forza dei tanti organismi operanti sul territorio europeo, ha molto da dire.

Non si tratta solo di creare una etichetta o un simbolo intorno al quale far convergere un certo numero di organismi europei della Chiesa cattolica, ma di mettere in campo idee e progetti dai quali dovranno scaturire itinerari politici di valore, di cui il Parlamenti Europeo, al cui interno ci sono politici formati e militanti, potrà avere considerazione.

Non si tratta di uno schieramento politico, ma di una presenza di valore che si propone con spirito di collaborazione e piena convinzione che su alcune tematiche che hanno come obiettivo l’uomo e la sua dignità la convergenza si può avere.
La prima proposta di un network di organismi cattolici è stata nel 2001, in occasione di un workshop organizzato dalla Fondazione Regina Pacis a Parigi, in collaborazione con l’Associazione francese Aux captifs la liberation. 
In quella occasione, alla presenza dei Vescovi di Parigi (Francia), Lecce (Italia) e Chisinau (Moldova) si tracciarono le linee per un organismo europeo di impegno cattolico, che potesse coinvolgere anche i paesi dell’est, e che fosse espressione di un’area di impegno sociale ampia e compatta. Al termine dell’incontro fu presentato un primo documento, che per lungo tempo è stato motivo di riflessione in diverse sedi nazionali dell’Europa e che aveva come obiettivo immediato il contrasto al traffico degli esseri umani.
L’argomento è stato proposto con vigore da Don Cesare Lodeserto nell’ottobre del 2003, in occasione dell’incontro a Cracovia (Polonia) degli Uffici di pastorale sociale delle Chiese dell’est.
Certamente la nomina dell’On.le Rocco Buttiglione a Commissario Europeo è occasione propizia per la creazione di un network di organismi, nella piena convinzione che possa essere un importante strumento di riferimento, del quale avvalersi per migliori percorsi politici all’interno dell’Unione Europea.
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V O G L I A   D I  P A C E 
Le voci dei bimbi il vento raccoglie 
e poi le sparpaglia tra i rami e le foglie 
di alberi antichi, con grosse radici 
che sanno ascoltare le cose che dici 
per poi raccontarle, giù... giù... nel profondo 
al Cuore che batte al centro del mondo. 
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Se un bimbo sorride, sorride anche il Cuore 
ed ecco spuntare in un prato un bel fiore. 
Se un bimbo è felice, il Cuore è contento 
e nascon farfalle che danzan col vento. 
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Ma, a volte, le risa diventano pianti: 
le lacrime scendono, calde e pesanti, 
colpiscon la Terra che trema, impaurita, 
vedendo la morte mischiarsi alla vita. 
Ossezia, Israele, Iraq, Palestina... 
tra bombe e fucili la morte cammina, 
portando con sé ceceni, afghani 
e tanti, tantissimi bimbi africani! 
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Bombardano, sparano e parlan di pace, 
al Cuore del mondo ‘sta cosa non piace: 
“Se di odio e violenza riempite la Terra, 
non siate bugiardi: chiamatela guerra! 
La pace è sorridere, darsi la mano, 
dormire tranquilli, guardare lontano 
e in fondo vedere, nel cielo sereno, 
i sette colori dell’arcobaleno.
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 Soltanto se spargi la voglia di amare 
il vento sorride e può allora portare 
agli alberi antichi e alle loro radici 
le voci ed i sogni di bimbi felici!” 
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Dal fondo della fogna il bambino mi guarda. Dopo la notte trascorsa nel buio, i suoi occhi faticano ad abituarsi alla gelida luce del primo mattino. Mi riconosce, increspa un sorriso, viene su per la scala in metallo. 
Le strade rintoccano del traffico cittadino. Chisinau si sveglia presto. Trascina la giornata ingobbendosi nella ricerca di un mestiere. Il bimbo si chiama Adrian. Indossa una giacca da adulto che gli sfiora le caviglie. Riecheggia uno Charlot che mai nessuno ha impresso in pellicola. Mi abbraccia, la sua testa contro il mio grembo. 
C’è questa pioggerella sottile che ti scava dietro il colletto della camicia e rivola lungo la schiena. Le automobili non si fermano, nessuno butta un occhio. Adrian ammette di avere fame. Lo fa contro voglia. Disprezza chiedere elemosina. Racconta di essere scappato di casa. Viveva da una specie di zia. Una donna che lo ospitava in cambio dei lavori in campagna. E’ in strada da due anni. Non gli sovviene il nome della donna, non sente il bisogno di cercarla. Davanti al bar, si ferma interdetto. Ha paura di entrare. Non vuole darlo a vedere, così ride stemperando l’imbarazzo. E attende fuori. Pago una torta e un pacchetto di patatine. Riprendiamo la chiacchierata. 
La pioggia infittisce. Gli occhi di Adrian sono gli stessi occhi dei bimbi cancellati nella scuola di Beslan. Uccisi dall’orrore travestitosi in politica. Occhi che hanno commosso il mondo. Impassibile al dolente cammino di Adrian giù nelle fogne di inizio millennio.
(a cura di Claudio Camarca)


Dal 01.09.2004                                                                                                                (Donazioni in denaro)

	BENEFATTORE
	PROVENIENZA
	SOMMA

	N.N.
	Lecce
	5.00

	N.N.
	Muro Leccese (Lecce)
	20,00 

	Imprenditore
	San Foca (Lecce)
	2.000,00 

	F.I.S.M.
	Lecce
	100,00 

	F.I.G.C.
	Roma
	5.000,00

	Arcid. di Lecce – Uff. Liturgico
	Lecce
	300,00

	N.N.
	Matera
	200,00

	N.N.
	Roma
	300,00

	N.N.
	Lecce – Parrocchia San Lazzaro
	500,00

	Personale P.S.
	Lecce
	8,50

	N.N.
	Campi Sal.na (Lecce)
	300.00

	N.N.
	Lecce
	50,00

	Colombo Maria
	Varese
	200,00

	
	
	

	TOTALE
	 
	€        8.696,00 


Dal 01.09.2004                                                                                                   (Donazioni in viveri ed  altro)
	BENEFATTORE
	CONTENUTO
	DESTINAZIONE

	Pechino - Malagoli Erio
	500 contenitori termici per cibo
	Mense Chisinau (Moldavia)

	Bolzano - ACLI
	400 banchi per la scuola + sedie
	Scuola di Scutari (Albania)

	Nizza Monferrato - Suore Salesiane
	Materiale scolastico di vario genere
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Mantova - Ave Maria nostra speranza 
	Deumidificatore
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Bolzano - ACLI
	Arredo vario per ufficio
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Parrocchia San Guido
	Vestiario di vario genere
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Corato - Bio Trade
	Kg 1.566 di pasta
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Corato - Bio Trade
	Kg 1.800 di pasta
	Sr. Salesiane SS.CC.- Lecce

	Corato - Bio Trade
	Kg 1.900 di pasta
	Casa accoglienza – Mantova

	Lecce – N.N.
	Dolciumi
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - IPERCOOP
	Viveri di vario genere – Sanitari
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - CARREFOUR
	Viveri di vario genere – Sanitari
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Nizza Monferrato - Suore Salesiane 
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	S.Pietro V (Br) – Parr. S.Giovanni B.
	Vestiario di vario genere
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Bolzano – ACLI
	Arredo scolastico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Policoro (MT) - Imprenditori agricoli
	Viveri di vario genere
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Amici di Bernalda
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Solidarietà
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo. 

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38

Presso: Banca di Roma (3800) Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il tuo sostegno
- A cura della Segreteria della Fondazione Regina Pacis -
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